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 U f f i c i o  S t a m p a

IL GRAN CONCERTO


La musica come divertimento: tredici puntate per avvicinare i più giovani alla musica classica. Protagonisti del nuovo programma di Raitre, i bambini e l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai.
 

I bambini sul podio, a dirigere una vera Orchestra e a scoprire come si segue un ritmo, quali sono i “segreti” di uno strumento musicale, cosa racconta uno spartito. E’ quanto avverrà da domenica 7 settembre, alle 9.00, nel nuovo programma settimanale di Raitre “Il Gran Concerto”, dedicato ai piccoli dai 5 anni in su: un viaggio spettacolare ed emozionante alla scoperta del mondo delle sette note e delle loro infinite combinazioni, con la “partecipazione straordinaria” dei grandi della musica, da Mozart a Prokof’ev.

Tredici puntate, ora in fase di registrazione presso l’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino, condotte da Alessandro Greco e firmate da Raffaella Carrà e Sergio Japino, con la regia di Paola Longobardo.

Un programma che rappresenta per l’Italia una prima assoluta e che, attraverso la televisione, fa entrare i bambini nel mondo spesso sconosciuto della musica classica. Protagonisti l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, diretta dal suo primo violino Alessandro Milani, e centinaia di giovanissimi presenti in platea che interagiranno con i musicisti, divenendo parte integrante dello spettacolo. “Avvicinare i bambini alla musica classica costituisce, oggi – dicono gli autori - uno degli impegni prioritari di tutte le istituzioni musicali e non del nostro paese: non soltanto perché la musica, come è stato dimostrato da decenni di studi, contribuisce significativamente allo sviluppo cognitivo dei bambini, ma perché, specie per quanto riguarda l’Italia, è parte fondamentale della nostra cultura”.

Nel corso delle puntate i bambini saranno protagonisti delle storie raccontate da brani sinfonici, lirici e per balletto, proposti “dal vivo” dall’Orchestra con l’aiuto di ospiti e solisti. Un grande gioco delle note, dunque: “La filosofia del programma – concludono gli autori – è quella della ‘musica come divertimento’, per far scoprire ai più giovani una semplice (ma spesso dimenticata) verità: anche la musica classica, al pari di quella che per lo più i giovani conoscono e amano oggi, è nata con lo scopo principale di intrattenere, divertire, rendere più bella la vita di ogni giorno”.     

L’ORCHESTRA SINFONICA NAZIONALE RAI 

La partecipazione al Festival di Salisburgo 2006 con la prima esecuzione assoluta dell'opera “Gogo no eiko” di Hans Werner Henze diretta da Gerd Albrecht e “La Traviata à Paris” con Zubin Metha e la regia di Giuseppe Patroni Griffi in mondovisione il 3 e 4 giugno del 2000: sono due tra gli appuntamenti più prestigiosi di cui è stata protagonista l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai nei suoi quindici anni di attività. Una storia – e un patrimonio culturale - che ha radici antiche, nel 1931, con la fondazione a Torino del primo complesso sinfonico dell’Ente radiofonico pubblico a cui si aggiunsero successivamente le Orchestre di Roma, Milano e Napoli. Dopo la loro unificazione, l’Orchestra Sinfonica Nazionale Rai esordisce il 24 settembre del 1994, con il concerto per il Prix Italia a Torino, diretto da Georges Prêtre e la sua attività si snoda fino ad oggi tra grandi stagioni sinfoniche (prima al Lingotto, poi – dal 2006 – nel nuovo Auditorium Rai “Arturo Toscanini” a Torino); partecipazione a Festival internazionali e ad altri importanti eventi; numerose tournées, dal Giappone al Sud America, dalla Germania alla Spagna; incisioni discografiche per etichette come Decca, Sony Classical, Stradivarius, Teldec, Videoradio.

Anni segnati anche dai grandi nomi che si sono alternati sul podio dell’Orchestra Sinfonica Nazionale Rai: Giuseppe Sinopoli, Carlo Maria Giulini, Wolfgang Sawallisch, Mstislav Rostropovič, Myung-Whun Chung, Riccardo Chailly, Lorin Maazel, Zubin Mehta, Yuri Ahronovitch, Marek Janowski, Valery Gergiev, Raphael Frühbeck de Burgos (direttore principale fino al 2007), e Jeffrey Tate (attualmente direttore onorario).

L’Orchestra Rai è stata, inoltre, protagonista di eventi straordinari come il Giubileo Papale del 1996 (direttore Roberto Abbado), il  Concerto di Capodanno 2000 in piazza del Quirinale con la Nona di Beethoven diretta da Giuseppe Sinopoli; l’inaugurazione, in diretta tv, delle celebrazioni per il centenario della morte di Giuseppe Verdi a Parma con la Messa da Requiem nel gennaio 2001 (direttore Valery Gergiev), il concerto d’inaugurazione delle Olimpiadi invernali 2006 a Torino, il Concerto di Natale in Eurovisione da Assisi nel 2007.

Tra i Festival, infine, da segnalare la partecipazione in Italia a Settembre Musica, a Torino (dal 2007 MITO); alla Biennale Musica di Venezia; a Milano Musica, e ai Festival di Ravenna, Bologna e Ravello; in ambito internazionale al Festival Berlioz a La Côte St André, in Francia, e alla Semana de Musica Religiosa a Cuenca, in Spagna.


“IL GRAN CONCERTO”
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